
. ii--'^»*^r-ajB£«v-*.^^_^ . . - -„.*<.». • •» » . , * * * 

' f 
Oggi i» VII pagina 

// testo integralo delVar-
tiralo della *k Pravda +* 
suoli errori di Stalin 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il pr imo ministro sve
dese ricevuto a Mosca 
da Bidganm e Molotov 

(Nella foto: Tace KtUnder) 

In 8* pagina il nostro servizio 

ANNO XXXIII (Nuova Serie) - N. 90 VENERDÌ' 30 MARZO 1956 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

L'esempio 
dell'Islanda 
l ti voto tl i l Pai lamento 

Ì-IIIIHICM.' ili iluc {.'ìorui fa ri
c h i a m a l'iitti-ii/iuiie clc*yrlì uo
mini pul i t i t i i* del l 'opinione 
pul i l i l i ia mondia le . Ajrli ef
fetti interni tale volo e - p i i m e 
un semplice: spos tamento della 
imtjr^iiuaiiZii piti lamentare: il 
l 'ait i tu |>rn;;re?>.i-,ia lia ab
bandonato il governo ili coa-
li/ it)ne, ili cui e ni parte 
i n i e t t a n t e , per p a c a r e nlla 
o p p o - i / i o n e , <lo\e t i o \ a già 
stl i ieruti i i eliminigli, i social-
denioi-f.uii i e il l'iirtitu ilella 
il ife-a nazionale . C iò ha nie-»-
M> in ni i i io ia i i /a il pie->idcnle 
ilei ("iin-i^lio I hors, cupo del 
l 'a i t i lo dell indipendenza. che 
e -.tato i o b i e t t o mi indivi" 
n i n n e e ie / ion i per il mese 
di L'III^IIO. .Ma dal [Minto di 
\ i-t.i i u t e i n n / i o n a l c tale \ o l o 
ti>siime mi grande t-igni fica to, 
poiché (un c>sii la nuova JII.II;-
:_'inian/a r ivendica il r i t i io 
delle truppe della N A T O di
r i m a l e in 1-lundu fin dal IOTI. 

I.'I-landa è uno dei più p i e . 
coli S iat i d' i .uropu: ha tuia 
•aipcrlicio «li circa 100.000 ch i -
joiuetri quadrati e una popola
zione di meno di no .000 a iu 
tant i ; è una lepubhl ica in
dipendente so l tanto dal 1944 
in Moni to al suo dis tacco dal
la Danimarca . S i tuato nel lo 
A l l u n i n o del nord, hi Mia pn-
s i / i oue jieo^raficM e le v icende 
della a i t i la / ione i i ioudialc io 
hanno porlnto , a suo tempo, 
a conc ludere un accordo con 
la N A T O , in buse al quale 
l'a\ i , i / ione a m e r i c a n a ha in
stal lato, tla c inque anni , l ina* 
IIÌIM- aerea nei pre-si del la 
capitale . f.;i dec i - ione del Par-
laineiilo i -hinde-e di sfrattare 
d.d territorio ua/iouu!t> la lui-
se mi l i t ine dt l la -VVIO si 
inquadra in (pici procc-so di 
distensione interna/ io i ia le che 
•— nonostante le profonde 
cuatruddi/ . inni che h> insi
d iano — c a r a i ( c r i / / a tuttavia 
l 'a t tu i l e s i t u a / i o n e ìuoudiule. 

1 .i d is tens ione de i e battere 
oirgi li» strada del d i - a n n o , 
strada obbl igata in un certo 
senso, po i ché j problemi del 
disarmo .sono oggi quelli c h e 
presentano minore asprezza 
di contrasti e of frono perciò 
muirginri po-s ibi l i tà di incor 
ili. Si ha Jii s c u s a / i o n e che jrli 
uomini piti re~ponsabili «Iel
la polit ica mondiale si renda
no « o m o in diversa misura, 
della necessità di raggiungere 
un'intesa su tali quest ioni: i 
la i ori del la Mittnrotnini**iune 
de irOXL' . a t tua lmente in 
«or-o .-i Londra, autor izzano 
un certo o t t imismo in questo 
scuso. Purtroppo però al le 
parole del d i p l o m a t i l o ameri 
c a n o < he g iudica intere—«a nie 
l 'ultimo p iano sov ie t ico sul 
d i sarmo fanno reo le d ichia
razioni del c o m a n d a n t e at lan
ti» o. •renerak Gruent l ier: eNoi 
non poss iamo fare i nostri 
piani basandoci sul la poli
tici» s. Parole nelle (piali suo
li. i la r i v e n d i c a / i o n e di un 
primato «lei militari sui pol i
ti! i. che non a iuta «erto le 
trattat ive per il d isarmo. 

In questa s i tuaz ione c o n 
traddit toria . non c'è I\Ì\ Stu
pirsi se l'insofferenza e la 
protesta si mani fes t ino con 
particolare acutezza nei paesi 
de l lo s ch ieramento at lant ico . 
li Patto a t lan t i co è «orto c o 
me un'al leanza mil i tare ed è 
ev idente c h e (p iando la s i tua-
z .one impone c h e -i facc iano 
tutti gli -forzi per Tazgiun-
:rorc un a c c o r d o sul d i sarmo 
e. al t empo stesso . < è «.Ili CiC-
\ a o-ta<oli c o n t r o tale accor
do. d iventano sempre più nu-
mcro-e ed inevitabil i le m a -
nifc-i I/:OÌIÌ ili < ri-i a l l ' interno 
«li <f»'l«-sj«» b!oc«o mil itare. 

I ,i p.»i,tua «lezli armament i 
p,-. ( 1 in un MIO sempre più in-
s«»pport.duV s!i!':"cconout!.i dei 
paesi europe: : e «la que-ta 
fredda rea'ta the sorgono le 
prole- te . più o mono aperte. 
««nitro le ««•n-c.zuonzc imme- . 
diate «li ta le po l i t i la . ( V - ' ' 
l 'I- landa li a de« i-o «li sfrat
tare i.i b.i-<' atnerù ana «lai suo 
i e m : n r . o : ieri il Pre- identc 
della Repubbl ica i tal iana af
fermava «he la pol i t ica de! 
r iarmo rappre-enia per I Ita
lia ' nr» :ra.ri<o bi—o > e. q-ia-
«•i ne^'i stes«; giorni. :'• mi
ri stro «h-^'i I steri deìl.i Re
pubbl ica f r a n o s e bol lava a 
fi:«no co loro < he ironizzavano 
«.ulta ' oUrn- iva di pace del
l'I RSS > fondala sul •disar
m o . I ' internazionale sociahle-
nio(rat*«a ha no- to la que»tio-

. TU- de! d' .- .vmo al pr imo p-ano 
de 'Y sue rivend t azioni polt
i g l i e : i -o . i.i!(l<-mocrat:ei te
de-i hi hanno « o-rrciT.. \ d e - j 
n.i'ier ad abbandonare la ri
s e mi.eazion«^ «lell'unificazione. 
«Iella Clerman^a c o m e prer iu-
cliziaY ad orn i accordo *:iì 
d i sarmo: lo -res-o Pana — nel 
s u o m c s s a j j i o «1: Va ia l e — 
indicava ai coverni ed ai po
poli il dovere di ra-f-riunzere 
un a« cordo - ni d i sarmo; fra 
una sett imana <i riunirà a 
Stocco lma i! Cons ig l io mnn-
dia!e d>'!a p a c e per di-ante
re del d i sarmo c o m e proble
ma dal la cui so luz ione d ipen-

13* GIORNO DI AZIONE SINDACALE IN DIFESA DELLE LIBERTA* E PER I MIGLIORAMENTI UX COMUNICATO DELLA DIREZIONE 

Successo dello sciopero generale a Lìvorno//Consi>/,o"az,on^ 
Oggi prosegue la lotta in tutta la provincia '"'""" '' 'apr/e 

Gara di solidarietà per i lavoratori dell'Ansaldo - Verso l'astensione dal lavoro di tutte le categorie a Palermo 
Braccia incrociate in numerose aziende di birenze, Bologna, Ferrara, Varese, Milanot Venezia e Bergamo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 29 — 11 dodi
ce s imo g iorno ili bt iopero 
consecut ivo dei lavoratori 
del Cant iere A n s a l d o si è t o 
so oggi ne l lo sc iopero t;ene-
li l le nel qua le erano impe
gnate tutte le categorie dei 
lavorato l i l ivornes i . La nia-
ni tes taz ione è stata p o l e n t e 
bia c o m e partec ipazione , >ia 
per lo spirito c o m b a t t i v o di 
cui era animata . 

Lo sc iopero genera le , pro
c l a m a t o dalli! organizzaz ione 
s indacale unitaria , lui a v u t o 
inizio albi mezzanot te . Que
sta mattini!, v e i s o le 9, è mi 

che per i d ipendent i del le 
az iende 1RI ( A n s a l d o . Spica , 
Uva di P i o m b i n o ) e della 
Vetreria i tal iana Bnlzarett i e 
Modigl iani , d o v e la lotta pro
seguirà anche domimi a tem
po indeterminato . Mn anche 
negl i tdtri - e t t o i i \ i saranno, 
nel la Messii g iornata di do
mani , venerdì , alti e manife
stazioni ili sc iopero che sa
ranno stabi l i te tabbnc . i per 
fabbrica, s econdo un o l o 
g r a m m a che, per c - ige t i / e 
organizzat ive , non e Muto 
re.so noto. Quindi , -e non 
proprio Reiterale e totale, co
m e è a v v e n u t o ungi, anche 
domani \ i sarà UÌ\A vasta 

Le altre lotte 
La lotta per ottenere un mi

gl iore trat tamento -a lunn lc 
avi;i un ulteriore e più va
sto s v i l u p p o ÌI Palermo. Le 
.segreterie prov melali d e l l a 
C'CJIL, del la C I S L e della U1L 
hanno di latt i p iat ica inente 
deci-i» la et lett i iazione di uno 
M-iopeio generale di tu'.li i 
lavoratot i del la provincia per 
r ivendic i i ie il pii.s.saggm (tal
lii settiniii alla prima zona 
salariale. Le modalità del lo 
sc iopero verranno comunica
te succes s ivamente . Sembra 

:e. i lavora to r i ì . i 

LIVORNO'— I n aspetto cieli'assemblea ilei lavoratori svoltasi ieri alla Celi- nel rorso 
.del io sciuperò cenera i* 

z iato l'afflusso degl i sc iope 
rnntì verso la Camera del 
lavoro d o v e era stata indet 
tii. per le ore 10. una as sem
blea per dec idere le modal i 
tà e la durata de l la lotta. A l 
l 'assemblea b a n n o partec ipa
to o l tre 2.000 lavoratori i 
qual i h a n n o ascol tato una re
laz ione del segretar io de l la 
Camera del lavoro sul la si
tuaz ione s indaca le ed u n vi
brante discor50 del l 'on. Va
sco Iacoponi . D o p o di c h e è 
stato dec i so di r inv iare al 
pomer igg io quals ias i decis io
ne sul lo sc iopero. 

A l l e ore lfi. nel corso di 
una n u o v a affol lat iss ima riu
n ione . i lavoratori hanno 
s tabi l i to di cessare lo sc io 
pero a l le 24 di oggi , t ranne 

az ione s indaca le iti. cui . al 
m o t i v o d o m i n a n t e de l la dife
sa de l l e l ibertà, si un i scono 
altre r ivendicazioni partico
lari qual i l ' indennità di m e n 
sa e la rego lamentaz ione di 
tutti quegl i istituti contrat
tuali r imasti finora insolut i . 

A P iombino domani tutte le 
categor ie produtt ive del la cit
tà so spenderanno il lavoro . 
Mentre tutte le categor ie en
treranno in sc iopero a l le 
sei de l matt ino , i meta l lurg ic i 
e i ceramist i inizieran.no lo 
sc iopero al le 10. Dal canto 
loro i net turbini sospende
ranno il lavoro al le ore I L 

Durante l 'assemblea ponie-
SARXO TOfi NOTTI 

(Continua in 2. pag- T. col.) 

c o m u n q u e clic esso v e n a ef
fet tuato subi to dopo lo feste 
pasquali in co inc idenza con 
quel lo dei metal lurgic i . A l lo 
s c o p o di • coordinare l 'azione 
s indacale . CGIL, C I S L e U I L 
hanno dec i so di cost i tuire un 
comita to p e r m a n e n t e di in
tesa. 

Ne l la giornata di ieri è 
proseguitii con compattezza la 
lotta dei ferrotranvieri i qua
li banno effettuato un primo 
-c iopero dal le 8.30 alle 10 e 
success ivamente , alla S A S T . 
da l l e 14.,'JO in poi; d i l l e 16 
in poi si {• sc ioperato alla 
S A I A . 

Ne'.ki g iornata di ier: anche 
.1 Firenze , in numero.se fab-
briche del -ct tore dell'abbi
g l iamento e del settore tes-i-

M> il lavoro per ' , \ e i u l u ' a ; e 
i! pagamento del l ' .ndeim.ta di 
inen-ii. 

La partecipazione ;,l'.a lotta 
è .st.itii d o v u n q u e elevat iss i 
ma. come d imostrano !e per-
icutua l i re -e note qu«'st,i se
ra: alia ditta Fé: • .inaino ha 
scioperato il 97 per cento dei 
dipendent i , albi Maiietli il 97 
pe: t e n t o , al la C e : ' i n i il 100 
per cento, al « T e l a i o d ' o i o » 
il 9ft J>e:- cento , alla « l ' i n u i -
pe di Gal les » il 90 per cento, 

A n c h e nel -etto: e ch imico 
si è avuto l'altro ieri uno 
--ciopeio per l ' indennità di 
mensa , con alte percentual i 
di ades ione 

Le lotte dei lavoratori del 
N o n i cont inuano a s\ ì iuppaiM 

Le due suoniate di agitazione 
iniziate l'altio lei 1 a Milano 
hanno i i c luamato all 'azione 
d u e migl iaia ,li lavoi attiri tra 

i oliali , coti gì .inde compattez
za. -1 sono vinili oai»i o l t i e 
vent imi la lavoratol i del legno 
e ilei s i igl ielo del la citta e (h-1-
la piov itici.i per il pagamento 
degli . m e t t a t i di inen-.i e il 
(Menno ili p i o d u / i o n e Seio-
pei i compatt i -uno .stati e t le t -
tu.iti anche dal le maestranze 
della Gaggia e del le ol l ic ine 
Adda di Lodi. 

A Bologna altre migliaia di 
lavoiatori di dec ine e decine 
di az iende commerc ia l i hanno 
ini'Mi parte al lo sciopero m u 
t a n o indetto dal le sei alle 24 
por i migl ior.unenti salariali . 
Menti e anche oggi assemblee 
di lavoratot i si sono avute in 
numerose fabbriche bolognesi 
per i ive i id icare la soluzione 
della vei lenza .sulla mensa . 

A Portoni.iritbct'ii hanno 

scioperato per quat t io m e ì 
lavoratori • della Montecatini , 
dell'lN'A. del la Sav a allumi 
ino e del la Sav a al lumina. 
Questi thie • unpoi tanti -tabi 
I rn ient i ' tanno parte del ino 
nopolto .svizzero AIAG. Coni 
ple.ssiv .unente sono enti . i t i ni 
s c iope io e n e a ÓVUlO giornalieri 
e turnisti . 

A n c h e a Ferrala , per porta
re ii so luzione la o u c t i o n e 
de l l ' indennità di mensa nel 
se t to i e dei metal lurgici , l'agi
tazione ilei lavorinol i è stata 
accentuata con l'effettuazione 
di sciopei i alla Sg .nbi . Gatti. 
Suberba. Hadnis, Onir.i e alla 
Pazzalti . 

Nel Vatc soUo -uno conti
nuate nuche lei i le agitazioni 
nel le maggiori fabbriche. 

A Heigi i ino i ipreiiderà do
mani. etili un'ora ili sciopero 
por ogni turno, la lotta dei 
.settemila la votatori della Dal-
miue . 

Togliatti svolgersi la relazione - I lavori si teir-
ranno airftUR r proseguirano nei giorni 4 e 5 

Il IV Consiglio,nazionale del P.C.I. si riunirà 
in Roma nei giorni 3-4-5 aprile 1956. 1 suoi lavori 
avranno inizio alle ore 16 eli martedì, 3 aprile, 
nella sala dei Congressi dell'EUR. 

L'ordine del giorno è il seguente: 
i Per una maggioranza democratica di sini

stra nei Comuni e nelle Province*. 
Relatore: PALMIRO TOGLIATTI. 

Pai tociperanno ni Consig l io naz ionale i compagni che 
lo compongono in base un'art icolo 38 de l l o Statuto d e l 
partito: i membri del Comitato centra le , de l la C o m m i s 
s ione centrale di control lo e i segretari federali . 

S o n o invitati tutti L senatori e deputat i comunist i ; 
compagni .sindaci, v ice s indaci e cap igruppo consi l iari de i 
c o m u n i capi luogo di provincia e di altri comuni impor
tanti; pres identi , v ice presidenti e capigruppo consi l iari 
de l l e amminis traz ioni provincial i ; cap igruppo dei c o n 
cigli reg ional i ; numeros i comunis t i che asso lvono funzioni 
dirigenti ne l l e organizzazioni di massa s indacal i , c o o p e -
l i i t ive , femmini l i , g iovani l i ; operai di fabbrica, contadini , 
intel lettual i e altri e sponent i del P.C.I. nel la v i ta pol i t ica 
del paese . 

LA DIREZIONE D E L P.C.I. 
'Hi marzo 1950. 

DOPO IL VETO DELLA "TRIPLICE ALLEANZA,, AL PROFESSOR GIACCHI 

La nomina del d. e. Pascetti all'I. R.I. 
frutto di compromesso col reazionario Malaqodi 

La delicata posizione del nuovo presidente - Rinviata di altre 24 ore la pubbli' 
cazione del manifesto socialdemocratico a causa dei dissensi nella direzione 

T e r r a c i n i s i i icutiKCc 
la s tampa t'casrloiiaria 

Il c o m p a g n o U m b e r t o T e r 
racini , i n e m b i o del la D i r e 
z ione de l Part i to , ha r i la 
sc ia to ieri hi s e g u e n t e d i 
chiaraz ione al Paese: 

« Impegnat i chi mo l t e set 
t imnne . di fronte ai propri 
lettori , ad offrire loro la 
bramata e ghiotta p ie tanza 
di un c lamoroso episodio di 
crisi nel c o m u n i s m o i ta l iano 
dopo il X X C o n g i c s s o di 
Mosca, m a delus i ne l l e l o i o 
af fannose r icerche di unii 
q u a l u n q u e m i n o i e fessura 
ne l c o m p a t t o s c h i e r a m e n t o 
de l part i to , i g iornal i b o r 
ghes i di ogni n s m a h a n n o 
buttato giù Li frusta carta 
di un m io contras to con 
gli altri dirigenti del part i to 
e del la min oppos iz ione alla 
c o m u n e politici!. E s t a m a n e 
con titoli v i s tos iss imi tutti 
quanti h a n n o pubbl icato un 
sed i cen te t e soconto v i r g o 
lettato e con corsivi del m i o 
intervento alla t e c e n t e r i u -

Rakosi annuncia la r iabi l i tazione 
di Rajk e dei suoi sette coimputati 

La revisione del processo iniziata nel 1953 - Rimessi in libertà gli esponenti socialdemocratici ingiu
stamente condannati - Noel e Herta FieJd, liberati, hanno chiesto di continuare a vivere in Ungheria 

B U D A P E S T . 29. — Ln 
« Szabad Ncp ». organo rie! 
Partito ungherese dei larnra-
inri. pubbl ica oggi un rapporto 
tenrifo a Eger QX quadri di 
quel la orgc inuca i ionc , dal pr i 
mo .segretario <ifl pnrtitf». 
Mathtnx Rakosi. nel quale si 
annuncia la r e c i s i o n e del 
processo celebrato nel 1949 
contro ì 'rr n.inistro degli r»i-
rrrni r degli Esteri Laszlo 

Rajk e contro nitri sette 
coimputati. accusati di delit
ti contro In Stnttt e citntro il 
popolo iiTiyhiTf.se e (/• frndi-
niruto. hi base 'ille risultan
ze di questo riesame, compiu
to da'ti Cortr suprema un
gherese. f ,n\; 'o Ra)k. Tibnr 
Szonut, Aìidras Szaini. Gyor-
gy Palffy e B^la Korondij. 
che furono condannati a mor
te e giustizia!' <or?o stati r'-n-

de lo - .vi luppo del ia di -rcn-
- ione e Li «onquiMa di una 
p.io- duratura. -*vamo «binqiie 
d: lr«»ii!»- a b-rnienti •• a n -
vendica / .on i < he partono da 
uomini pol i t i l i < he b a n n o rc-
«•pon^alnlità di ~ o \ c r n o e dal
ia o r l a n t e , profonda d-pira-
/Kine dei popo'i alla pace. 

Contro qu<--to m o v i m e n t o «li 
tna»<c e c o n t r o determinate 
af ferma/ ioni c o r a z j i o - ^ di no
mini politici re-pon-ah.! i . c'è: 
so l tanto i! venerale f ir i ient l icr | 
e o e il «aio malce la to di-prezzo^ 
per la pol i t ica? Purtroppo ne». 

G u a r d i a m o al nostro pae -e : 
v dt< li i . ira/iofu de! Preciden
te Gronchi nezh Stati Tnit i 
non hanno determinato ne— 
«una iniziativa del nostro mi
nistro dezl i F.»teri sul terreno 
del d isarmo, l i < tragico lus-
~OT i\eVe «pe*e militari ha 
trovato una va*ta e profonda 
e c o ne l l 'animo del le ma>-c po
polari italiane, ma non è di
ventato uno c * t i m o l o > al l 'a
z ione del governo. C'è ch i d i 
ce . anzi , c h e il min i s tro Mar
tino. fedele al l 'ambasciatrice 
Luce, «arebbe s t a t o p iu i to - to 

bilitati. Gii imputati. Locar 
Brankov. Pai Justus e Milan 
Ofinienoeic. che turcoio roi i -
'ifirinori ri.sprr'ii"firnenrc alfo 
ergastolo <• a r<ore mini di 
carcerr, saranno r imessi in 
liberiti. 

Sei SÌUI discorso di Eger. 
il compagno Kakosi ha reso 
noto che le accuse ciecar* -

contro Rnjt. e i s'i'n rompa-
gni fi « m n rivelati talsf e 
provocatori!- E' ri.siirrnio nlla 
Cortr suprema che esse erano 
itate fabbricate dal oencrnle 
Gabor Petfr. capo della indi
zia. #• da alcuni suoi complici, 
che operavano nel quadro d>'l-
le nttiv.ta delittuose di La-
vrvtiti Berm II generale Gabor 
ha agg'nnto Rakosi. aveva già 
avuto una parte imporrante» 
negli ot -cenimcnri che porta
rono alia rottura del J948 tra 
il m o r i i n e n t o comnm.sfa in-
tcrnazioualr e 'a Jugoslavia 
e opero siicccs<ivaincntc. in 
modo sistematico, per il peg
gioramento dello refazioni 
ìugosla vo- magia re 

Rakosi ha dichiarato che i' 
proni/•«.•. il t i o M r o i r , e , a r ' , e ' (iel processo Ra)k e 

„ 0 j 'ii a'tri procedimenti conne% 
' î e incominc ia to per inizia

tiva del partito fin dall'estate 
de! J9S3. allorché Beria e la 
sua banda furono smaschera
ti nell'URSS. In quella occa
sione venne in luce a n c h e il 
ruolo svolto da Gabor Peter. 
Questi fu tratto in arresto nel 
gennaio del ÌUh4. Processato 
in marzo da un'alta corte mi
litare. egli è stato condannflfo 
a ireraastofo . L'ex ministro 
della Giustizia Gpula Decsi e 
u n a l to funz ionar io de l l o stes
so dicastero, ìstvan Timor, 
che ne f a r o n r o n o l 'orione, fu-

-c-ccato dei di -cor- i del Pr«--
Mchnio della Itepiibblic a d u 
rante i! - n o -o:r.riorrio in . \ IIU--
r.< a «• < !i«-. oc.' i c h e Gronchi 
e t o m a i o al Quir ina le . c-j!i 
fon- i imereblu- la MI.I piccola 
vendetta e o n t . n n a n d o . « «une 
prima e pia di prima, a fare 
ì.i pò! il i ta che c h i e d e la •si
gnora f iicc-. !.« qua le non -a 
ro-,i voglia dire < i ranico iu - -
»o ». Co- i . in una s i tuaz ione 
in < ni !e po--i luIità di c o n -
inbu-re alla d i - ten- ione inter-
na/ ion. t 'e -i Fanno -enipre più 
n:inier<»-^ 

p.n--<- ton i i i iH . i in una 
t;«a e-ter.i « he lo umi l ia e lo 
i lanne j j ' i a tra.'K .«mente neiia 
»ua economia. 

La piccola I- landa ha da
to una lezione di d igni tà e 
di c o r a l l o ,il nnn i - i ro degli 
K-teri «Iella Repubbl ica ita
l iana. Il pc»polo i ta l iano a m 
mira il c o r . u j i o del Parla
mento i - lande-e ed ha il d i 
ritto di es igere q u a l c h e co -a 
dì a n a l o g o dal Par lamento 
i tal iano. 

CELESTt XEGARV1LLE 

routì t'fìidannati rispettiva
mente a ii'ii'" e undici attui di 
carceri-. 

/ i i s i emc <il protess i , Ra)k. 
ha prosegui lo Rakosi . sona 
siali riesaminati altri protessi. 
Gli innocenti condannati SOLO ! 
stati riflhilifafj r altri i / ; i /ni- | 
tati liannti beneficiati! di una* 
atmiiMia. Tra i protessi rie-i 
saturnali vi *omi sfati quelli i 
contro e.poneiiti s'nialdcmo-\ 
erotici , i quali sono ora per 
la maggior porfr in liberta. 
mentre» gli altri ventiono scar-S 
cerati in questi giorni e sa
ranno tutti liberi entro il -* 
aprde, fe.sta nazionale delta 
Repubblica. Chi non era c o l -
pero lc . i iene riabWifafo. chi 
aveva delle colpe versa Por-

• (Cont inua in K. pac % m i ) 

ninne del gruppo s e n a t o 
riale, cuci to i n s i e m e con 
q u a l c h e parola o frase collii 
da un buco di serratura, e 
cliil filiale io appa io nel ruolo 
di c o m o d o — c o m o d o altrui 
— de l comunisti» c h e p r o 
testa, de l c o m p a g n o che 
insorge, del mi l i t an te r ibe l 
le. Olii la parte de l ribelle, 
per l ibell i e lez ione , l'ho a s 
sunta in altri tempi , m e r i 
tandomi così la condanna e 
l' inimicizia p i o p i i o di c o 
lui o c h e ogyi amerebbero 
tanto aff ibbiarmela: r ibe l le 
al fasc i smo e ai gruppi t o 
n a l i e politici c h e lo s o s t e 
nevano . per il soc ia l i smo e 
per la democraz ia i tal iana. 
A n c h e oggi mi r ibel lo: c o n 
ti o il t enta t ivo di de formare 
il mio p e n s i c i o e il m i o 
a t tegg iamento in servizio di 
quegl i .-te-M gruppi social i e 
politici . Infatti con le con-
clu.-ioiu de! X X Congresso 
del IK'US concordo intera
mente , e il mio v o t o di p l a u 
s o e c o n s e n s o al la r i so lu 
z ione favorevo le uscita in 
p iopos i to dal nos tro C.C. 
l'ho da to in piena c o n v i n 
z ione per la conoscenza 
d o c u m e n t a t a offertaci dei 
fatti e d e l l e cons ideraz ioni 
dott i inai ie c h e le det tarono 
ai comunis t i sov ie t i c i . 

Da e s s e il p a i t i t o i ta l iano 
sta t i a e n d o i n s e g n a m e n t i 
prezio.-si, c o m e s e m p r e , c o n 
nn.i d i s cuss ione e s e m p l a r e 
cui io partec ipo n e l l e s e d . 
st.itutiu i amente t issate, e 
con que l la c o n s a p e v o l e l i -
bei t.i c h e ha a iuta to i c o 
munist i i taliani nel la loro 
minte t i otta e s o r p i e n d e n t e 
ascesa c o m e forza premi 
nente ne l lo s c h i e r a m e n t o 
pol it ico del n o s t i o paese , e 
ad e l a b o i a i n e le esper ienze 
ai funzione ideo log icamente 
inforni.itiv.i e formativa . 

C'aita sprecata, titoli s p r e 
cai . . buchi di serratura 
inut i lmente violat i , d u n q u e 
— da parte del grande e 
piccolo g .o ina l i sn io b o r g h e 
se, i» m i o p i o p o s i t o —. Di 
c o si accorgeranno i g ior 
nalisti ai quali il pross imo 
Consig l io naz iona le de l P a r 
tito consentirti di udire 
d . l e t t a m e n t e l ' e s p r e s s i o n e 
deila nostra polit ica in vista 

de l la pross ima battagl ia 
e let torale , nella (piale tutti 
i problemi attuali t i o v e r a n -
iiii i i f l e s so e giudizio . S a l v o 
che poi essi non r i tengano 
opportuno di ri ferirne ai 
loro lettori col metodo c o n 
sue to d e l l e s intes i v irgo le t 
tate ina non per ques to 
autent i che ». 

La nomina 
di Fascetti 
Onditi delle imi tt-.t i-it- «li 

Stato, di una turo rilnrin.i v 
ilei Inni <lisl.iii n tl.illa (.on-
lintlilslri.i, lini.UH- unii «lei 
l>:>iii-hi «li piova ilfll.i polìtica 
govcrnativ a e tli'innriisl i.ui.i. «-
piTtantn la nomina dot muivo 
presidente dell'Hit ha assunto 
ieri un rilevatile significato. 
A tale c.irii-a t- slato nominato 
dal Consiglici tiri .Ministri «li 
ieri il deputato «lcnioi.-ristiaii<i 
Alilo Fasci-Mi. «• il Capo dello 
Stato li.i lirm.ilii il rcl.lt i«o 
decreto «li nomina sottoposto
gli da Scolii, (àmie è nolo, 
c'era ila scegliere Ira una ter
na «li nomi, coiiipri-mlciiti* 
«lucilo dp| prof. <•lacchi, clic 
si è ucrup.ilo ,i fondo «lei rior-
iliiiainciito ilcll'l ltl come capo 

dell'apposita commissione e 
che era candidato «Iella * con
centrazione .- democristiana e 
ilei gruppi piii \ u ini all 'ono
revole (ìt-onchi, e tpiello del 
linanziere lloinoli gradito a 
l'anfani oltreché a delecnii-
iiali gruppi liane.ili e indu
striali. l.:i scell.i è caduta su 
FasccMi a seguito di circostiill-
/ e .ililiaslaiiza clamorose. 

l'ino al giorno pinna seiu-
iirava sconliita la nomina del 
prof. ('• lacchi, sostcmilo in 
particolare dall'oli. (lancila, 
sul quale s.it-clihc co luta la 
sed ia «lei Capo «Idlo .Stalo se 
il governo gli avesse presen
tato la terna di n o n i .senza 
esprimere una particolari- pre
ferenza. K' nolo che il Presi
denti- «Iella Hcplllililica, nel suo 
messaggio alle Camere, indicò 
espressamente nel problema 
de l l ' in i uno «lei pmhlt-mi-
elliave per lo sviluppo eco-
liomico e politico del Paese 
in senso monopolist ico ed e 
noto olii» esiste un volo una
nime del P.irl.niieiilo e un im
pegno «lei governo per lo sgan
ciamento dt<I!'llll «Lilla Cou-
fhiduslri.i. coinè premessa ili 
un riorilin.iineiilo «irg.iiiico 
dcll'cnoriiic poteii/iak- indu
striale del le aziende sl.il.-ili e 
ili il uà iniziai ii il statale mo
derna e cleinoer.itie.i nel cani-

11 compagno Tlhorez 
è ospi te di Roma 

Il dito nell'occhio 
Nero su b i anco 

• U" niente del T.«co .or rr -
(A <> — e .«rrirr,. in ur.1 rinl-7-
tcQita dellt STan-,;..* - - <->rrii:.rf 
al Teda'.'.ore cnp<' del l>iily W'or-
krr. il r.fgro Johr. Gates. «1, 
chiudere ;) if;orrale î er man-
t.-«'o rMgame.-.to di tax.--e ^rr«-
traie • 

l.» Stampa è un oronde fri
nito. ed ha anche le radiofoto 
da Suora York quando si torna 
del sequeitro di un giornale 
cnmunista. Ma slavolli ha dav
vero preso ficchi per fiaschi. 
nero per bfanco. Ed e flrnre: 
ho scambialo il compegno John 
Gate* con il negro, agente del 
fisco. Evidentemente, quartini.do 
Ut jotografia. ia Stampi ha giu
dicato più C i t l ^ ' l t a 11 urg'tt, 

Fu r i',tutto e.l piorr.llllfi e di 
t f . T . ' n l . u r T i t l 

S o r v e g l i a n t i 
/l Tempo ha scortarlo che il 

(jrirrule rotiotuo SerOjj è On-
flnfo a I.Ondra • per sorvegliare 
Maler.kov • E aroomcnta la 
riva con il fatto the ambedue 
di inorarono sotto 1° stesso tetto. 

I-a cota strana e che Serov è 
arrirato a Londra qualche gtor-
r.o dopo Malenkov ed è ripar
lilo Qualche «Jiorno prirna di 
Ho. Un suggerimer.lt! al Tempo. 
forse era MaienkQv che sorve
gliava Serov. 
I l fesso del giorno 

«Cor.siUlio Comunale rir.vi»*o 
per Laccia o raddoppia • D i un 
:t:o;o del Messaggero 

ASMODEO 

Il eompanno .Maurice Tttorei. sejrTttario itenrrale del Par
tito rornoni»ta. francese, è d» Ieri sera ospite di Roma. 
L'illustre dirigente romanista, che è accompagnato dalla 
moglie. Jeannette Vermeesch. e dai figli Pani. Pierre e Jean, 
è in Italia per un periodo di riposo e trascorrerà nel nostro 
Paese le taranze pasquali. Fot li ha compiuto il \ faggio in au
tomobile. fermandosi due giorni a Firenze e airone ore a 
Siena. Sia a Firenze rhe * Slena Tborez. insieme con la com
pagna .(cannette Vermeetch e con I Agli ha dedicato la su-» 
giornata alla visita degli splendidi monumenti d'arte di ruì 

sono ricche le doe città 

pò della produzione industria
le. A torto ti a ragione il 
prof. ( ì iacdti era unanime
mente indicato come l'uomo 
piii adatto per inaugurare u n 
tale indirizzo. 

Ma è intervenuto un colpo 
di scena, concretatosi nella m i -
iiiiccia <lci ministri liberali di 
Malajjodi di abbandonare il 
governo jmiucdi.i>aincntc se il 
professor Ciacchi fosse sta
lo nominalo nlla presiden
za doll'HU. Fatiti assoluta
mente sorprendente. .MalaK'odi 
sì è trovato sostenuto in tale 
a/.ionc dai ministri socialde
mocratici. I.o stesso Segni 
avrebbe personalmente infor
mato il Capo del lo Slato di 
questa s ituazione, e lo stesso 
• ni. (omel ia sarebbe stato di 
conseguenza invitato a non i n 
sistere nella designazione di 
(ìiacclii. Nella riunione del 
Consiglio dei Ministri di ieri. 
pertanto, malgrado l'opposizio
ne di alcuni ministri clic vi 
sono richiamati agli impegni 
di riforma assunti dal jjover-
IIII, è s lata proposta da Scjrni 
I.» nomina di l-'ascelti, e solo 
«jticslo nome è stalo proposto 
.il Capo dello Stalo. In tal 
modo si è cervulo di accouten-
lare un po' tutti i partiti del la 
coalizione governativa senza 
ilare alla nuova presidenza de l -
I'IIU né l'impronta « riformi
stica >, né sfacciatamente con
servatrice. 

I î stampa del p.ulronato 
non ha nascosto tuttavia la sua 
soddisfazione per il modo co 
me si è conclusa tale vicenda. 
e non solo per i colossali in 
teressi finanziari ledati alla 
operazione, m i per il suo s i 
gnificato pol it ico generale di 
opposiz ione a un aspetto di 
fondo «lei programma del go
verno e aijli indirizzi sol leci
tati dal Presidente Gronchi. La 
< triplice alleanza > padronale 
ha «lato in costanza una di
mostrazione dell ' influenza dt-
rclta che essa intende eserci
tare sul governo e sul la D.C. 
in particolare, e l ' imminenza 
della consultazione elettorale 
orni.-ii ufficialmente fìssala per 
il 21 maggio , spiega come 1 
lilierali. socialdemocratici , de
mocristiani e governo abbiano 
prontamente accettato il «con
diz ionamento » della triplice. 
«la coi dipende il f inanziamen
to della campagna elettorale. 

Naturalmente sull'on- Fa
scetti si appunteranno con 
estrema attenzione, ora. gli 
occhi del la pubblica opinione. 
essendo la sua una posizione 
molto de l i ca t i proprio per 
questo carattere equivocamente 
reazionario che si dà alla sua 
nomina. I.'on. Fasc*H«, depu
tato di Pisa , imparentato con 
esponenti della società elettri
ca SME. e presidente della 
società Larderello. si è messo 
in vista negli u l t imi tempi per 
l'obliqua condotta «la lui se 
guila alla commiss ione indu
stria della Camera verso la 
azienda petrolifera dì Stato e 
per la cessione del petrolio 
nazionale ai grandi monopol i . 
Tuttavia l'azione del l 'onore
vole Fascetti. ora che ha 
assunto !a presidenza deH'IRl. 
è r igidamente vincolata dal 
voto parlamentare per il d i 
stacco dal la Confindustria ' (e 
quindi dei gruppi elettrici pri
vati che dominano J'IRI), cosi 
come Fazione del . governa e 
vincolata agli impegni pro
grammatici e al le sol lecitazioni 
dot m e s s a l o pres idenziale . 
Sarebbe molto fr*V9 se le In
terpretazioni che vengono date 
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